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Presupposti normativi
La legge n. 534 del 1996 ha riordinato la disciplina riguardante i contributi statali ad enti culturali,

disponendo una razionalizzazione delle diverse ipotesi di erogazione, a decorrere dal 1° gennaio 1997.
In particolare, l'art. 1, ai sensi del quale è stato trasmesso lo schema di decreto, ammette al contributo

ordinario annuale dello Stato le istituzioni culturali che presentino domanda e siano incluse in apposita
tabella, sottoposta a revisione ogni tre anni, emanata con decreto del Ministro della cultura, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, acquisito:

il parere delle Commissioni parlamentari competenti, alle quali deve essere trasmesso, unitamente
allo schema, un prospetto in cui, in modo uniforme, sono riassunti i dati preventivi e consuntivi relativi al
bilancio e alle attività delle istituzioni ammesse;
il parere del Comitato tecnico-scientifico per le biblioteche e gli istituti culturali del Consiglio
superiore per i beni culturali e paesaggistici.

I requisiti necessari per l'inclusione nella tabella sono individuati dall'art. 2.
 

In particolare, le istituzioni culturali interessate devono:
essere istituite con legge dello Stato e svolgere compiti stabiliti da quest'ultima, oppure essere in possesso della
personalità giuridica;
non avere fine di lucro;
svolgere in modo continuativo attività di ricerca e di elaborazione culturale documentata e fruibile;
disporre di un rilevante patrimonio documentario (bibliografico, archivistico, museale, cinematografico,
audiovisivo), pubblicamente fruibile in forma continuativa;
fornire servizi di rilevante ed accertato valore culturale, collegati all'attività di ricerca ed al patrimonio
documentario;
sviluppare attività di catalogazione e applicazioni informatiche finalizzate alla costruzione di basi di dati rilevanti
per le attività di programmazione dei Ministeri competenti nei settori dei beni culturali e della ricerca scientifica;
operare sulla base di una programmazione almeno triennale;
documentare l'attività svolta nel triennio precedente la richiesta di contributo e presentare i relativi conti
consuntivi annuali approvati dagli organi statutari competenti;
disporre di sede idonea ed attrezzature adeguate.

Per il primo inserimento in tabella è, inoltre, prescritto che le istituzioni culturali siano costituite e svolgano attività
continuativa da almeno 5 anni.
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1996-10-17;534!vig=2024-03-15


L'art. 3 stabilisce che, ai fini della determinazione del contributo, si deve tenere conto prioritariamente
di:

consistenza del patrimonio librario storico e crescita di quello corrente, valorizzato dall'adesione al
Servizio bibliotecario nazionale o ad altre reti anche di carattere internazionale;
consistenza e arricchimento del patrimonio archivistico, bibliografico, museale, cinematografico,
musicale o audiovisivo, dichiarato di notevole interesse storico;
svolgimento di attività e programmi di ricerca e di formazione di interesse pubblico, a livello nazionale o
internazionale.

 
L'art. 4 attribuisce al Ministero della cultura funzioni di controllo sulla destinazione dei fondi assegnati

alle istituzioni culturali inserite nella tabella; le stesse, a tal fine, sono tenute a trasmettere al Ministero i
bilanci preventivi e consuntivi, le relazioni sull'attività svolta e i programmi di quella da svolgere, nonché altri
atti e documenti che il Ministero richieda, a pena di eventuale esclusione dal contributo, ovvero della
sospensione della sua erogazione. Specificamente per quest'ultimo caso, l'art. 5 dispone che, se la
sospensione si protrae per sistematica inattività, l'istituzione è esclusa dalla tabella in sede di revisione della
stessa.

 
Ai sensi dell'art. 6, non possono essere inserite nella tabella le istituzioni culturali che operino sotto la

vigilanza di amministrazioni statali diverse dal Ministero della cultura. Le istituzioni comprese nella tabella
possono, tuttavia, ricevere altri contributi per compiti ed attività rientranti nelle specifiche attribuzioni della
Presidenza del Consiglio dei ministri o di Ministeri diversi da quello della cultura. I contributi erogati in base
alla legge sono, in ogni caso, aggiuntivi rispetto ad altre fonti di finanziamento, salvo nel caso di istituzioni
culturali istituite con legge dello Stato.

 
In base all'art. 9, le risorse da destinare alle istituzioni culturali inserite nella tabella triennale sono definite

annualmente dalla legge di bilancio.
 
Fino al 2007, le risorse erano appostate sul cap. 3670 dello stato di previsione del Ministero, sul quale

confluivano anche i contributi erogati annualmente ad altri enti culturali, ai sensi dell'art. 32, co. 2 e 3, della
L. 448/2001.

L'art. 2, co. 396, della L. 244/2007 (L. finanziaria 2008) ha poi previsto, dal 1° gennaio 2008, la
costituzione di un apposito capitolo di bilancio per i contributi erogati ai sensi della L. 534/1996. Le risorse
sono state, quindi, appostate sul cap. 3671 dello stato di previsione del Ministero della cultura.

Dal 2020, le risorse sono appostate sul cap. 2571 del medesimo stato di previsione.
 
Peraltro, occorre evidenziare che sul suddetto capitolo 2571 insistono i contributi da erogare ad enti e

istituti culturali, ai sensi dell'articolo 1 e dell'articolo 8 della legge n. 534 del 1996. Al riguardo si ricorda che
l'art. 7 della L. 534/1996 prevede che il Ministro può concedere contributi straordinari alle istituzioni culturali
inserite nella tabella per "singole iniziative di particolare interesse artistico o culturale o per l'esecuzione di
programmi straordinari di ricerca", mentre ai sensi dell'art. 8 possono essere erogati contributi annuali agli
enti culturali non inseriti nella tabella, purché in possesso dei requisiti minimi prescritti.

Condizioni per l'ammissione ai contributi e adempimenti richiesti
Le condizioni per l'ammissione ai contributi e gli adempimenti richiesti sono stati definiti, da ultimo,

dalla circolare del Ministero della cultura n.5/2023, contenente le Indicazioni concernenti la presentazione
delle domande per l'ammissione ai contributi statali previsti dall'art. 1 della legge 17 ottobre 1996, n. 534,
recante «Nuove norme per l'erogazione di contributi statali alle istituzioni culturali – criteri di valutazione e
procedimento».

In precedenza, le indicazioni erano stabilite dalla circolare 28 febbraio 2017, n. 101, che ha aggiornato la
circolare 4 febbraio 2002, n. 16.

 
In particolare, la circolare n. 5/2023 ha disposto che sono considerati requisiti valutabili per l'inserimento in
tabella e per la determinazione del contributo (art. 3, n. 2), lettere a)-e)):

l'attività di ricerca e di elaborazione culturale, svolta anche attraverso collaborazioni, convenzioni e scambi con
università ed altri enti di ricerca italiani e stranieri; tale attività deve essere di accertato e rilevante valore
scientifico e culturale, nonché continuativa, documentata e pubblicamente fruibile;
la produzione di servizi, collegata all'attività di promozione e di organizzazione culturale, che comprenda attività
didattica e formativa, borse di studio, dottorati, e che non può prescindere dall'esistenza di un rilevante e/o
peculiare patrimonio documentario e di attrezzature idonee a garantire lo svolgimento delle attività;
il patrimonio documentario, archivistico, bibliografico, museale, cinematografico, musicale, audiovisivo ecc. che
va considerato sia per la sua consistenza quantitativa che per la sua peculiarità e pregevolezza, e la pubblica
fruibilità, che comporta necessariamente una sede adeguata, l'apertura al pubblico, la catalogazione e
l'inventariazione, l'impegno ad aderire al Servizio bibliotecario nazionale e ad altre reti anche internazionali;
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l'attività editoriale, che è valutata in relazione alla qualità delle pubblicazioni e alla conformità con i fini
istituzionali dell'istituto;
progetti di catalogazione e digitalizzazione.

 
Inoltre, la medesima circolare n. 5/2023 ha stabilito, ai fini della determinazione del contributo, i seguenti indicatori
di valutazione, fissando il punteggio massimo attribuibile per ciascuno:

rilevanza nazionale ed internazionale dell'attività svolta nell'ultimo triennio/quinquennio (1-10 punti);
rilevanza nazionale ed internazionale dell'attività in programma nel triennio (1-10 punti);
attività e programmi di ricerca, innovazione e formazione di rilievo nazionale ed internazionale anche in
collaborazione tra più istituti nell'ultimo triennio/quinquennio (1-10 punti);
attività e programmi di ricerca, innovazione e formazione di rilievo nazionale ed internazionale anche in
collaborazione tra più istituti in programma nel triennio (1-10 punti);
attività editoriale programmata (1-5 punti);
consistenza e qualità del patrimonio culturale posseduto (1-15 punti);
eventuale dichiarazione di notevole interesse storico, ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 42 del
2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) (5 punti);
promozione e fruizione del patrimonio nell'ultimo triennio/quinquennio (1-15 punti);
promozione e fruizione del patrimonio in programma nel triennio (1-15 punti);
progetti e iniziative finalizzate a creare reti tra istituzioni culturali (1-5 punti).

La circolare in oggetto non fissa un punteggio minimo.

La domanda per l'inserimento nella tabella triennale deve essere presentata dal 1° al 30 aprile dell'ultimo anno di
vigenza della tabella valida per il triennio precedente (quindi il 2023 per il triennio 2022-2024 in esame) utilizzando
esclusivamente la specifica piattaforma del Ministero della cultura, Direzione generale Educazione, ricerca e istituti
culturali – Servizio II, accessibile all'indirizzo https://istitutidgeric.beniculturali.it. La domanda deve essere presentata
dal legale rappresentante dell'istituto. La medesima circolare n. 5/2023 specifica la documentazione che deve essere
allegata alla domanda.

La tabella 2021-2023
Per il triennio 2021-2023 la tabella è stata approvata con D.I. 266 del 15 luglio 2021. Essa includeva 210

enti. L'importo complessivo ripartito risulta essere pari a 19.374.433 euro. Esso è stato tuttavia
incrementato, nel corso del triennio, e nel 2023 è stato pari a 25.500.000 euro, a cui si aggiungono
6.384.920 euro in favore degli enti di cui all'articolo 8 della legge n. 534 del 1996, come risulta dal decreto di
ripartizione, il decreto ministeriale n. 106 del 6 aprile 2023.

 
Sullo schema di riparto (A.G. n. 251) la 7a Commissione del Senato aveva espresso favorevole con

osservazioni il 4 maggio 2021, mentre la VII Commissione della Camera aveva espresso favorevole con
condizione e osservazione il 22 aprile 2021.

Contenuto
Lo schema di decreto A.G. n. 138 individua la tabella delle istituzioni culturali ammesse, per il

triennio 2024-2026, al contributo ordinario annuale di cui all'art. 1 della legge n. 534 del 1996.
Allo schema risultano allegati, tra l'altro:

   il parere favorevole reso il 22 febbraio 2024 dal Comitato tecnico scientifico per le biblioteche e gli istituti
culturali;
   il decreto del Direttore generale con il quale è stata costituita, presso la Direzione generale Educazione, ricerca
e istituti culturali, la Commissione valutatrice;
   la relazione illustrativa.

 
Lo schema di decreto opera la ripartizione fra le 232 istituzioni incluse nella tabella dell'importo

complessivo di 25.541.000 euro, riferito a ciascun anno del triennio 2024-2026.
 
Come sopra accennato, le risorse sono allocate sul cap. 2571 dello stato di previsione del Ministero della

cultura. Il decreto di ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (ripubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
58 del 9 marzo 2024) ha assegnato al suddetto cap. 2571 un importo pari a 30.290.674 euro per ciascuno
degli anni del triennio 2024-2026. Di tale somma, il decreto del Ministro della cultura 4 marzo 2024 (in
allegato allo schema di decreto in esame) destina 4.749.674 euro per ciascun anno del triennio sono ai
contributi di cui all'art. 8 della citata legge n. 534 del 1996 (v. sopra). La cifra residua, da ripartire tra gli enti
inseriti in tabella, è appunto di 25.541.000 euro. 

Raffrontando le risorse attribuite agli enti inseriti in tabella (articolo 1 della legge n. 534 del 1996)
nell'anno 2023, si registra quindi, per il prossimo triennio, un incremento di 41.000 euro annui
complessivi. Le risorse assegnate alle istituzioni fuori tabella (articolo 8 della legge n. 534 del 1996) si
sono invece contratte, rispetto al 2023, di 1.635.246 euro.
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Con riguardo ai precedenti stanziamenti, si ricorda che:

   il D.I. 31 luglio 2000 (tabella 2000-2002) prevedeva un importo per l'anno 2000 di £ 20 mld (ripartito fra 159
enti);
   il D.I. 18 agosto 2003 (tabella 2003-2005) prevedeva un importo per il 2003 di € 8.761.076 (ripartito fra 166
enti);
   il D.I. 12 maggio 2006 (tabella 2006-2008) prevedeva un importo per il 2006 di € 8.151.462 (ripartito fra 119
enti);
   il D.I. 17 novembre 2009 (tabella 2009-2011) prevedeva un importo per il 2009 di € 5.104.356,41 (ripartito fra
121 enti). Al riguardo occorre, tuttavia, ricordare che a tale somma si sono aggiunti, sempre per il 2009, €
1.422.817,98 provenienti dal cap. 1321, per un totale di € 6.527.174,39;
   il D.I. 31 agosto 2012 (tabella 2012-2014) prevedeva un importo per il 2012 di € 5.430.000,00 (ripartito tra 103
enti). Al riguardo, occorre, tuttavia, ricordare che a tale somma si sono aggiunti € 150.000 destinati a Fondazione
Centro di iniziativa Pietro Calamandrei (Roma) e Unione accademica nazionale (Roma), ammessi alla tabella a
seguito di pronuncia giurisdizionale3;
   il D.I. 30 ottobre 2015 (tabella 2015-2017) prevedeva un importo per il 2015 di € 5.685.000,00 (ripartito tra 125
enti). Al riguardo, si ricorda, che, a seguito delle risorse incrementali stanziate per il 2016 dalla L. 208/2015 (L. di
stabilità 2016), per il medesimo anno le risorse sono state pari a € 9.633.891,82;
   il D.I. 23 marzo 2018 (tabella 2018-2020) prevedeva un importo per il 2018 di € 10.215.000,00 (ripartito tra 150
enti). Successivamente, l'art. 1, co. 368, della L. 160/2019 (L. di bilancio 2020) ha incrementato l'autorizzazione
di spesa di € 3 mln annui a decorrere dall'anno 2020.

V. sopra per lo stanziamento 2021-2023.
 
La relazione illustrativa evidenzia che, delle 365 domande pervenute, 199 sono state formulate da parte

di istituti già presenti nella tabella 2021-2023. Sono stati esclusi dal beneficio 132 istituti per mancato
raggiungimento della soglia minima di valutazione e un istituto per mancanza dei requisiti formali.

Dei 232 istituti beneficiari del contributo, 189 istituti erano già presenti nella tabella 2021-2023; 43
istituti sono nuovi beneficiari del contributo.

 
Sono undici gli Istituti della precedente tabella 2021/2023 che non hanno inoltrato domanda:
1. Istituto internazionale di studi liguri - Bordighera
2. Fondazione di storia dell'arte Roberto Longhi - Firenze
3. Accademia nazionale virgiliana di scienze, lettere ed arti - Mantova
4. Fondazione Magna Carta - Roma
5. Accademia nazionale di San Luca - Roma
6. Fondazione Annibale De Leo - Brindisi
7. Società Astronomica italiana - Firenze
8. Fondazione Franco Maria Ricci - Fontanellato
9. Fondazione Giuseppe Whitaker - Palermo
10. Istituto per la documentazione di studi legislativi - Roma
11. Fondazione Forma per la fotografia - Milano.

Sono dieci gli istituti esclusi per mancato raggiungimento della soglia minima di valutazione, ancorché
presenti nella Tabella 2021/2023:
1. Fondazione Palazzo Bondoni Pastorio - Castiglione Delle Stiviere
2. Fondazione Horcynus Orca - Messina
3. Accademia Italiana della Cucina - Milano
4. Accademia degli Incamminati - Modigliana
5. Centro Pio Rajna - Centro di studi per la ricerca Letteraria, Linguistica, e Filologica - Roma
6. Fondazione Internazionale Nova Spes - Roma
7. Fondazione Roma Europa Arte e Cultura - Roma
8. Fondazione Piero della Francesca - Sansepolcro
9. Museo del Paesaggio - Verbania
10. Accademia Olimpica - Vicenza.

I 43 Istituti ammessi ex novo nella presente Tabella sono i seguenti:
1. Fondazione Biogen - Ariano Irpino
2. Fondazione Benedetto Ravasio - Bergamo
3. Istituto Storico Parri - Bologna
4. Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura - Genova
5. Fondazione Giorgio de Marchis Bonanni d'Ocre Onlus – L'Aquila
6. Fondazione Fioroni –Museo e Biblioteca pubblica – Legnago
7. Centro studi Opera Omnia Luigi Boccherini – Onlus di Lucca
8. ICOM Italia - Milano
9. Fondazione ADI Collezione Compasso d'Oro - Milano
10. Fondazione Bagatti Valsecchi - Milano
11. Fondazione culturale San Fedele - Milano
12. FAI – Fondo per l'Ambiente Italiano - Milano
13. Consorzio Villa Reale e Parco di Monza
14. Fondazione San Bonaventura - Napoli
15. Fondazione Valenzi ETS - Napoli
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16. Società Napoletana di Storia Patria - Napoli
17. Fondazione Idis Città della Scienza - Napoli
18. Fondazione Teatro di San Carlo – Napoli
19. Accademia Vivarum Novum APS - Napoli
20. Fondazione il Cartastorie - Napoli
21. Fondazione Oderzo Cultura Onlus - Oderzo
22. Accademia Galileiana di Scienze Lettere ed Arti - Padova
23. Accademia Lancisiana ETS - Roma
24. Centro Studi Americani - Roma
25. Società Romana di Storia Patria ETS di Roma
26. Centro di Studi sulla Cultura e Immagine - Roma
27. Fondazione per il Museo Ebraico - Roma
28. Fondazione Camillo Caetani - Roma
29. Fondazione La Quadriennale - Roma
30. Museo Storico Italiano della Guerra - Rovereto
31. Fondazione CISAM - Spoleto
32. Centro Studi Piemontesi - Torino
33. Deputazione Subalpina di Storia Patria - Torino
34. Accademia di Agricoltura - Torino
35. Fondazione del Teatro Stabile - Torino
36. Centro Studi Sereno Regis ODV - Torino
37. Associazione Culturale Vera Nocentini ONLUS - Torino
38. Fondazione Sandretto Re Rebaudengo - Torino
39. Museo Nazionale della Montagna – CAI - Torino
40. Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea "Giorgio Agosti" - Torino
41. Fondazione 1563 per l'Arte e la Cultura della Compagnia di San Paolo di Torino
42. Fondazione Museo delle Antichità Egizie - Torino
43. Fondazione Bruno Kessler - Trento.

 
Si riporta qui di seguito la Tabella 2024-2026 annessa allo schema di decreto in esame.
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La tabella 2024-2026. Contributo annuale nel triennio
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